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Questa sera si riunisce il Consiglio comunale per risolvere la crisi Con l'istituzione dei comprensori 

Genova: i socialisti hanno d e c i < £ 3 2 E £ 2 £ 
per una amministrazione Pci-Psi scelte <u governo 

! Verso una giunta aperta al contributo di tutte le forze democratiche — Si apre la strada per una 
• svolta profonda nel governo della città e per porre riparo ai guasti provocati dalle scelte imposte dalla DC 

La legge regionale sancisce che tutti i partiti avranno propri rappre
sentanti nelle assemblee comprensoriali - Un metodo di governo 
aperto al confronto e già affermatosi fin dal sorgere della Regione 

L'inizio della campagna elettorale 

Nuove critiche 
all'impostazione de 

per il 15 giugno 
Sot to accusa la ricerca de l l a rissa e d e i toni e m o t i v i 

R i l i ev i r e p u b b l i c a n i - Prev is te r i u n i o n i d i tut t i i par 

t i t i - In terv is ta d i Piccoli 

In v;.->ta de'. 1.J wiu^no, i 
rjftrt-tt: st.'-tnno mettendo a 
punto l'impostazione doliti 
campagna elettorale. E Ria 
si stanno manifestando. al
l'Interno dell'attuale m<v«:o-
ranza governativa, le prime 
polemiche determinate dal 
modo di atteggiarsi di que
sta o quella componente del
la coalizione che sorregge il 
ministero dell'on. Moro di
nanzi alla prospettiva della 
« tornata» regionale ed am
ministrativa. Si discuto, in 
modo particolare, l'atteggia
mento delta segreteria demo
cristiana, alla luce dei fatti 
che hanno preceduto 11 « ver
tice» quadripartito di Palaz-
7/j Chigi sull'ordine pubblico 
e dalle ripercussioni che que
lito ha provocato. E' chiaro, 
infatti, al di là di ogni dichia
razione ufficiale, che l'attuale 
dirigenza dello Scudo crocia
to ha puntato fin dall'Inizio 
le sue carte su di una esaspe
razione della polemica con
tro 11 PCI, secondo 1 canoni 
della rincorsa a destra, cioè 
di una vecchia scelU» della 
DC nella ricerca del consen
so aggravata oggi dalla gui
da integralistica cui 11 parti
to è sottoposto. La mossa fa
ziosa del ritiro della delega
zione de dal Congresso del 
PCI rientra in questo quadro. 
TJD stesso strumentammo de
teriore cui sono state fatte 
oggetto le questioni dell'or
dine pubblico, è apparso ab
bastanza eloquente per quan
to riguarda l'ispirazione che 
guida gli attuali dirigenti de. 
E' evidente che essi vogliono 
evocare un clima d'altri tem
pi, anche per sfuggire «Jla 
esigenza di un confronto 
chiaro e sereno sui proble
mi reali del Paese. 

DI fronte all'atteggiamento 
prevalente nella De, tipica è 
la reazione del repubblicani. 
1 quali, pur non facendo il 
nome del maggior partito go
vernativo, gli rivolgono tut
tavia una critica abbastanza 
chiara. La Voce scrive, infat
ti, che per quanto possibile 
si debbono lasciare «da par
te i temi e le polemiche su
gli schieramenti» o quanto 
meno non le si debbono con
siderare « come tini a sé stes
se ». E' auspicabile, scrive il 
giornale del FRI, che « nel 
eorso della campagna eletto
rale si parli della nostra si
tuazione economica, che se 
ha segnato al suo attivo al
cuni sintomi positivi è lungi 
dall'essere superata: e maga
ri — soggiungono i repubbli
cani — che si parli anche 
dell'ordine pubblico, anche se 
con guanto meno enfasi pos
sibile e con quanta più luci
dità possibile». 

In modo trasparente, come 
si vede, l'attuale partner del
la DC nel bicolore solleva al
cuni problemi che toccano 
quella che è la posizione as
sunta dal sen. Fanfanl di 
fronte alla scadenza elettora
le. Ciò conferma che anche in 
campo governativo la consa
pevolezza del carattere nega
tivo del ricorso alla rissa e 
alle grossolanità strumenta-
Uzzatrlcl, si va estendendo. 

Quando Ria possiamo dir
ci m campagna elettorale, al
l'interno delki DC si avverte 
qualche segno di un certo tra
vaglio, destinato ovviamente 
a trovare i suol sbocchi in un 
periodo successivo a! l."> giu
gno. L'on. Piccoli, capo-grup
po dei deputati de e uno dei 
leaders della corrente mag
gioritaria dorotea. è tornato 
sul temi della crisi democri
stiana con una intervista a 
un settimanale, ribadendo la 
propria tesi secondo cui al 
suo partito sarebbe necessa
rio « un grande centro, una 
destra e una $i7iistra» (Pic
coli, naturalmente, sì schie
ra in modo quasi automatico 
in quello che dovrebbe esse
re il centro magglorltarioi. 
Il capo-gruppo de sorvola sul 
« nodi » che hanno tenuto Im
pegnata, nelle ultime settima
ne, anche la vita interna de. 
A suo parere, l'indizione del
le elezioni regionali «cancel
la l'ipotesi di elesioni politi
che anticipate, che — dice — 
abbiamo sempre respinto e 
che non risolverebbero i mol
ti problemi del nostro Paese, 
ma lì aggraverebbero » (egli 
evidentemente dimentica una 
recente presa di posizione di 
Fanfanl che conteneva un 
auspicio abbastanza chiaro 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere). Per quanto 
riguarda la situazione del 
partito de. Piccoli afferma 
che oggi una maggioranza, 
anzi « ittia grandissima mag
gioranza », si riconosce « nel
la linea del segretario politi
co, quindi con ciò ha raffor
zato Fan/ani » (come In una 
precedente intervista, egli af
ferma, però, che occorre giun
gere a un « avvicendamento » 
al vertice de). Infine. Il capo
gruppo de si pronuncia con
tro qualsiasi misura discipli
nare nel confronti degli ono
revoli Galloni e Granelli, 1 
quali hanno deplorato pubbli
camente il ritiro della dele
gazione de dal XIV Congres
so comunista. 

L'Intervista di Piccoli ha 
provocato un commento da 
parte della corrente di « For
ze nuove ». L'on. Bodrato ha 
osservato: «Si potrebbe no
tare c/je anche per Piccoli, 
fino a quando non si è indi
viduala uni destra, la mag
gioranza che governa il par
tilo è una maggioranza di 
centro-destra ». 

LA MALrM _ Con un' ln terV | . 
sta al Mondo, La Malfa af
ferma che « questo governo 
mantiene la sua validità», men
tre per il dopo-elezlonl 11 vi
ce-presidente del Consiglio ri
tiene che « ridiventi più at
tuale la /ormala di centro
sinistra ». Quanto alla situa
zione internazionale. La Mal
fa Interpreta gli ultimi avve
nimenti alla luce dello sche
ma che egli stesso adottò nel
l'ultimo Congresso repubblica
no: dice che !a crisi america
na « persiste e si aggrava »; 
e, soggiunge. « la crisi ameri
cana significa l'avanzata so
vietica ». 

C.f. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1 

I*i crisi del Comune di Ge
nova e avviata verso una 
soluzione positiva: il Consi
glio comunale si riunisce do
mani alle ore 17 e quasi eer
tamente sarà eletia una giun
ta PCI-PSI aperta al contribu
to di tutte le forze democra
tiche presenti in Consiglio e 
nella citta. In questo senso si 
e pronunciato 11 comitato di
rettivo genovese del Partito 
socialista che ha approvato 
un documento nel quale si af
ferma tra l'altro: n Tutte le 
iniziative (...) sono state pun
tualmente adempiute al li
ne esclusivo —e per il PSI 
assolutamente Irrinunciabi
le — di evitare una ge
stione commissariale alla cit
ta e di garantire Invece un 
governo democratico ». « I 
colloqui Intercorsi separata
mente con le varie forze po
litiche, se hanno consentito 
di accertare ulteriormente la 
improponibllità d: soluzioni 
nell'ambito del centro sini
stra quadripartito al Comune 
di Genova, hanno altresì evi
denziato la Indisponibilità 
della DC genovese ad accet
tare la proposta del PSI per 
un accordo bilaterale DC-PSI 
che chiedesse l'apporto di tut
te le forze democratiche pre
senti in consiglio comunale ». 

Il documento prosegue rile
vando «altresì che I colloqui 
fra le delegazioni del PSI e 
del PCI, oltre a consentire 
di verificare l'esistenza di si
gnificative convergenze pro
grammatiche, hanno anche 
evidenziato la concreta dispo
nibilità del PCI stesso a con
tribuire In nuxlo diretto alla 
positiva soluzione delia crisi 
comunale genovese ». 

Il comitato direttivo del 
PSI « riconosce pertanto che 
l'unica soluzione da persegui
re con sollecitudine (per la 
quale affida ampio mandato 
alla delegazione per le trat
tative) 6 qucll.v di dare luogo 
alla costituzione di una Giun
ta ~ con sindaco socialista 
— fondata sull'Intesa fra PSI 
e PCI, che si dichiari aperta 
al contributo e all'appoggio di 
tutte le forze democratiche, 
antifasciste ed autonomistiche 
presenti In Consiglio comu
nale e che si proponga di ope
rare per acquisire 1 più vasti 
consensi popolari nella città, 
particolarmente fra le forze 
sociali, culturali, sindacali e 
giovanili ». 

La crisi del comune di Ge
nova è datata urflcialmente 
il 13 marzo, quando II PSI 
ritirò la propria delegazione 
dalla Giunta, ed è quindi una 
delle più brevi che abbiano 
costellato 11 tormentato cam
mino dell'amministrazione ci
vica. Ma in realtà il trava
glio politico del centro sini
stra durava da oltre un de
cennio trascinandosi di « ve
rifica In verifica » 

Per capire questa situazio
ne apparentemente assurda 
bisogna rifarsi al tipo di clas
se dominante genovese, rap
presentata da una borghesia 
mercantile e parassitaria (ar
matori, petrolieri e soprattut
to baroni delle aree), che nel 
volgere del tempo non solo 
ha l'atto scempio del territo
rio e inferto duri colpi al 
patrimonio industriale, ma 
ha anche immiserito ogni va
lore culturale In una visione 
provinciale e angusta. Nasce 
di qui 11 malessere delle for
ze più vive della città, la 
« fuga dei cervelli », il fatto 
stesso che Genova sia l'uni
ca grande città del Nord ! 
cui abitanti anziché aumen
tare sono diminuiti. In quin
dici anni di centro sinistra 
11 ceto dominante si è affi
dato dapprima ad alcune ope
re cosidette di prestigio, 
ma prorondamentc sbagliate. 

Poi la classe dominante ha 
elaborato una teoria che 
avrebbe dovuto vedere il tra
sferimento delle industrie ol
tre Appennino («così 1 comu 
nistì — disse una volta Gin 

meno voti»» e la trasforma-
/ione di Genova in .< citta di 
servizi » e sede di grandi cen
tri direzionali. In clletti nep
pure questo programma e 
stato realizzato (molti centri 
direzionali esistenti sono an
zi emigrati altrove) mentre 
le ruspe hanno proseguito la 
loro marcia trionfale, co
struendo ghetti anche sulle 
montagne e aggiungendo v,-
coll nuovi agli antichi « car 
ruggì ». 

La maggiore responsabilità 
di questa situazione è indub
biamente della Democrazia 
cristiana, propostasi non tan
to come mediatrice della bor
ghesia mercantile e parassi
tarla, ma come sua espres
sione diretta. 

La soluzione positiva della 
crisi comunale, anche se i 
problemi da affrontare sono 
enormi, segna quindi una 
grande occasione per attua
re una svolta profonda e 
scrivere una pa«lna nuova, 
cominciando dal Piano Rego
latore Generale e, soprattutto, 
dalla mobilitazione di tutte 
lo forze disposte a battersi 
per un modo nuovo di gover
nare. 

Flavio Michelini 

DAL 1° MAGGIO PIÙ' 10' 

Ora anche volare costerà di più 
Parere favorevole del ministero dei Trasporti alla richiesta d'au
mento avanzata dall'Alitalia - In vigore da ieri i rincari telefonici 

Dopo quelle poetali, e dopo quelle lelefn 
niche, aumentano anche le tariffe aeree na
zionali: del IO"! a partire dal prossimo mese 
di maguio. Parere favorevole alla richiesta 
di aumento avanzata dall'Alitalia è stato in
fatti espresso dal ministero dei Trasporti 
sulla base dei dati relativi all'aumento dei 
costi di gestione. 

L'aumento entrerà in \more il 1. maggio e 
verrà applicato su tutte le tariffe relative a 
collegamenti aerei sul territorio nazionale. 
Qualche esempio delle variazioni che si avran
no con il prossimo mese nel costo del bi
glietto: il Roma-Milano e il Roma-Torino 
passeranno da 29.900 a 32.«DO: il Roma-Ge
nova, il Roma-Palermo e il Roma-Brindisi 
da 27800 a 30.580; il Roma-Bari aumenta da 

Jl ,i Zi mila lire, il Milano l'HieniM da X 411(1 
a 62.0-10 lire, il Milano-Napoli da 3U.200 a 
43.120 lire. 

Da ieri intanto costa più caro anche tele 
fonare: con l'entrata in vigore delle nuove 
tariffe, il costo di una telefonala urbana è 
salito da 23 a 37 lire ( H - 4 8 ' J ) : mentre in 
tcleseltv.ione colpendo in particolare le dna 
mate effettuate di mattina nei giorni feriali. 

Altri aumenti, sempre in campo telefon'co. 
riguardano com'è noto il canone, il costo della 
istallazione e del trasloco, i servi/i speciali: 
mentre è slato istituito il cosiddetto « minimo 
garantito» di telefonate da pagare ogni tri
mestre anche se il telefono non viene ado
perato. 

Da oggi 50 giorni di lezione prima della fine dell'anno scolastico 

Gli organi collegiali di fronte 
ai problemi di fondo della scuola 

Dopo le vacanze pasquali tornano oggi in classe undici milioni di alunni - La maggioranza conclu
derà gli studi alla vigilia del 15 giugno, in coincidenza con le elezioni regionali ed amministrative 

comò Cesta prenderanno l sa • 

Sull'aborto 

conferenza 
stampa nella 

sede del partito 
radicale 

Giorgio Conciali!, il medico 
arrestato il 9 gennaio dopo la 
scoperta della clinica per 
aborti a Firenze e pasto in 
liberta provvisoria il 28 mar
zo, ha tenuto ieri una confe
renza stampa nella sede del 
partito radicale. Erano pre
senti anche il segretario ra
dicale Spadaccla, Marco Pan-
nella, l 'aw. Franco De Ca
taldo e Margherita Castaldi, 
recentemente Interrogata dal
la polizia In seguito alla sua 
autodenuncia per aborto. 

Il dottor Conciani ha affer
mato che. se l'aborto e un ma
le e se la contraccezione è in
dubbiamente preferibile, tut
tavia non si può ignorare la 
realtà dell'aborto clandestino. 
Egli ha difeso l'attività della 
clinica di Firenze- e ha giusti
ficato i depositi finanziari che 
gli sono stati sequestrati, co
me frutto della sua ventenna
le attività professionflle. 

A sua volta l 'aw. De Catal
do —- che cura gli interessi di 
Spadaccla, d: Adele Faccio e 
del medico stesso — ha an
nunciato che impugnerà il 
provvedimento di sospensione 
emesso contro 11 dottor Con
cinni dall'ordine del medici di 
Firenze. Il legale ha definito 
la decisione illegittima, in 
quanto e stata presa « senza 
rispettare : dir i»: della dife-

Replica alle infondate affermazioni del prof. Pietro Armani 

Mani fanfaniane sul Monte dei Paschi 

Poco più di cinquanta gior
ni di scuola effettiva atten
dono gli undici milioni e mez
zo di alunni che ogsi ripren-
dc-.io le lezioni dopo le vacan
ze di Pasqua. 

Fra domeniche e festività 
varie. Infatti, il calendario 
prevede parecchi giorni di 
chiusura, mentre la fissazio
ne delle elezioni regionali, 
comunali e provinciali al 13 
giugno, lascia prevedere che 
attorno al 12 dello stesso me
se si concluderà l'anno scola
stico per tutti. VI sarà poi la 
riapertura per gli esami, ma 
ad essa non sarà interessa
ta che una minoranza di sco
lari e studenti. Il traguardo 
più importante, quello delle 
maturità, riguarda Infatti so
lo 300 mila giovani che co
minceranno le prove il 2 lu
glio. 

I prossimi giorni di vacan
za cadranno tutti a metà del
la settimana (11 25 aprile di 
venerdì, il 1. maggio, l'Ascen
sione ed 11 Corpus Domini 
di giovedì i per cu! è proba
bile che i Provveditorati agli 
studi, che ancora non li hat> 
no utilizzati, concedano I due 
giorni di vacanza a loro di
sposizione per canglimgere 
almeno una di queste feste 
con la domenica. 

Al di là del calendario, co
munque, questa parte con
clusiva dell'anno scolastico si 
presenta con caratteristiche 
originali, in quanto per la pri
ma volta alcuni adempimen
ti essenziali per la vita del
la scuola, come quello della 
scelta del libri di testo e 
dell'orientamento per le pro
mozioni, I rinvìi a settem
bre e le bocciature verranno 
affrontati non più come è av
venuto finora, soltanto dagli 
insegnanti, ma all'Interno del 
nuovi organi collegiali. 

K' vei'o che su questo ti
po di questioni 1 Consigli di 
classe, interclasse, circolo e 
istituto non esprimono, In li
nea strettamente giuridica, 
pareri vincolanti, ma 11 fal
lo stesso che su di essi s,.i-

ì no chiamati a discutere ge-
1 nitori e studenti, personale U' banche d'interesse 
1 non insegnante rappresenta di ! rionale i Commercili.?. Borico 

per se un avvenimento di j Rom:i. Crediteli, e a.i isi.tut 
grande rill-'vo che avrà rifle 

zionl scolastiche e di Immi
serire il contributo che da 
genitori, studenti. Insegnanti 
può venire al superamento 
della crisi dell'Istruzione. 

Cavilli giuridici di ogni ti
po vengono addotti per alte
rare i rapporti di forza libe
ramente espressi col voto, 
per bloccare i lavori del Con
sigli, per ridurne al minimo 
la funzionalità. Pressioni di 
varia natura, che si esprimo
no in una gamma che va 
dal paternalismo all'autorita
rismo vengono esercitate sui 
rappresentanti eletti. 

Nella grande maggioranza 
dei casi, però, questi tenta
tivi non stanno raggiungen
do Il loro obbiettivo. Il pro
fondo spirito unitario demo
cratico che ha alimentato 
con tanto vigore la campa
gna elettorale costituisce ora 
11 miglior antidoto alla buro
cratizzazione del nuovi orga
nismi. I rappresentanti dei 
genitori, degli studenti, del 
personale insegnante e non 
Insegnante che nel corso dei 
mesi passati hanno s scrlmen-
Ulto direttamente 1 frutti pre
ziosi del lavoro collettivo, del
la partecipazione democrati
ca, del dibattito e del con
fronto non si lasciano cosi 
facilmente coinvolgere in ma
novre di vertice o peggio an
cora in iniziative antiunitarie 
e faziose. 

Cosi si moltiplicano gli 
esempi dei Consigli di classe 
e di istituto che convocano 
in questi giorni riunioni ed 
assemblee di tutti gli eletto-

[ ri (indipendentemente dalla 
' lista p?r la quale hanno vota

to! per discutere assieme le 
proposte da portare negH or
gani collegiali, per confron
tare 1 pareri sulla scelta del 
libri di testo, sui corsi di 
recupero, sulte Iniziative per 
il trentennale della resisten
za, sui criteri per la forma-
zicn? delle classi per il pros
simo anno scolastico, ecc. 

Un tessuto unitario all'in
terno dei Consigli si va co
si formando sulla base delle 
questioni concrete che inte
ressano parimenti tutti gli 
eletti e che. in molti casi, 
vengono risolte sulla base 
di un parere comune che 
prescinde dalle differenzia
zioni operatesi .il momento 
del voto. 

In questo modo, grazie al 
legame ampio e organico con 
la base che li ha espressi, 
gli organi collegiali stanno 
trovando, nella maggioranza 
delle situazioni, 11 terreno po
sitivo sui quale operare. Que
sto spiega anche I motivi del 
tentativo del ministro Mal
fatti di impedire la pubbli
cità d°l Consigli, ma spiega 
anche perche. all'Interno non 
solo degli elettori cattolici ma 
anche di alcuni organismi di
rigenti provinciali della stes
sa DC. la linea di Malfatti 
sia stata respinta e la pub
blicità dei Consigli sia oggi 
in molti casi operante grazie 
appunto al parere unitario 
del Consigli stessi. 

Marisa Musu 

Da ieri al 16,50 per cento 

Le Casse di Risparmio 
riducono l'interesse 

' furto a spese del p.ecolo :\-
ì sparmio ma ostacola la npre-
j hti d: quegli :nve-,t.me:it., pro-

I a7'crodUo~ di "diritto pubblico \ duttiv: o soc.ali, su cu: non e 

li professor Pietro Armarti, 
nell'ultimo numero dell'Euro
peo, scrive clic le recenti no
mine al vertice del Monte dei 
Pascili dt Siena sarebbero 
frutto di un cotnpromesso tra 
la DC e d PCI. Evtdentemen 
te, Armani parta senza sapere 
Quello che dice e (a sua distri-
formazione è pari alla saccen
teria che egli manifesta. Ma 
c'e da chiedersi anche se egli 
comprenda bene il significato 
della parola «compromesso >• 
Fanfara, infatti, e riuscito a 
imporre die al vertice di ((nel
la grande tyartea italiana e tri' 
ter'nazionalc, die e il Monte 
dei Paschi di Siena, fosse col
locato un suo uomo. Il PCI, 
invece, non si proponeia al 
curi obiettivo di parte, ne in; 
rena a trarre dalla vicenda ah 
eun beneficio, ti solo propo
sito che ha animato l'azione 
del PCI, in questo come in al
tri cast, era quello di impedire 
che la nomina dei massimo 
dirigente di un (/rande ente 
economico fosse affidata alla 
iojtca dei gruppi dt potere 
della DC. Purtroppo, tale giu
sto proposito non e stato rea 
Uzzato. 

Prima di scrivere. Armani 
farebbe comunque bene a do-

ncordurqli quanto segue: 
li In varie occasioni, via 

nelle aule della Camera e del 
Senato, sia nelle commissioni 
parlamentari, deputati e sena
tori del PCI hanno più volte 
protestato per la prolungata 
carenza di direzione ai vertici 
di molte banche pubbliche, 
creatasi nel corso degli ultimi 
anni, a cauta dei continui rtw 
ri: delle nomine dovute agli 
eterni m errati t egota menti in \ 
atto tra i partiti e le correnti > 
della maggioranza governa- \ 
tira I 

2> li governatore della Ban
ca d'Italia e gli esponenti de! \ 
PRI •ricaricati di seguire In I 
/accenda delle nomine negli 1 
enti pubblici 'ut particolare 
gì i ori. Ou n n ri 'a, Ma m m t e 
Hattagtia/ erano da tempo in
formati dell'opposizione del 
PCI alla nomina dt personag
gi il cui merito principale fos-
se solo quello di essere amici 
de' seri. Funfaru. 

3» Il comitato regionale del 
PCI della Toscana, alcuni me
si orsono. ha rotato un docu
mento pubblico nel quale si 
chiedeva che Ir nomine al rei-
ttee de! Monte dei Paschi non 
venissero p-'u rinviate e si 
provvedente (ri merito, abbati 

no tra i partiti della maggio
ranza. 

4» Un analogo documento 
pubblico e stato votato, poco 
più dt un mes" la, da parte 
del Congresso della P'ederaziO' 
ne comunista di Siena scottosi 
in preparazione del XIV Con
gresso nazionale del PCI. 

'}) Il giorno 'S: marzo, cioè 
all'indomani della designazio
ne, da parte del Comitato in-
tcrmtnislenule del credito, de! 
nuovo provveditore del Monte 
dei FJ<ischi, il .segretario della 
Federazione comunista di Sie 
na. Margherita hu rilasciato 
una dura dicliiaiaztone dt oro 
testa, pubblicata \ull'Un\l& e 
su altri quotidiani il giorno 
successivo. 

tìj ,\'rlla rat ti ione del con
siglio di aminnustruzione del \ 
Monte dei Paschi del !';> mai'' 
co scorso, svoltosi per conca ! 
lutare la nomina del taniania 

avevano espresso voto lato- \ 
revote. 

Di fronte a questi fatti, !e 
scandalistiche affermazioni di 
Pietro Armarli sul a compro
messo» tra la DC e ti PCI pel
li Monte dei Paschi risultano 
essere un qrure infortunio, 
che non va certo a vantaggio 
del prestigio ne di un settima
nale come .''Europeo, ne del 
suo autore, Pei altro Anna ni 
che e un autorevole dirigente 
del PHI, avrebbe potuto evi 
ture tuie infortunio rivolgen
dosi magari a qualche altro 
esponente de! suo partito un 
po' piti informato dt lui 

Per concludere, vogliamo alt 
gufarci che il prof. Armani 
non svolga le sue funzioni di 
consigliere di amministrazione 
e dt membro del comitulo di 
presidenza dell'I HI con la stes
sa disinvoltura manifestata in 
questa occasione. A tale 

no Cresi' a provveditore, ci I guardo noi non abbiamo nulla 
sono stati soltanto due voti j da dire, tranne che Annuii 

_umentarsi. E. visto clic non j donando le atvilenti pratiche 
f%C fatto, provi ediamn noi a '. di lottizzuzione del sottogmer-

contrari: quelli dei due comu
nisti che nel consiglio di am
ministrazione del Monte rap-

1 presentano ti Comune e [a 
1 Provincia di Siena Questuilo 
I ha assunto un significato mol

to preciso perche tiri tytìG, siti-
I !a nomina de! precedente 

provi editore, il prof, paolo Pa-
! gliazzi, t consiglieri comunisti 

ha avuto quegli incarichi a 
seguito di una delle tante ope
razioni dt lottizzazione de! \or* 
togoverno, ciò-'' arazic a uno 
dei tanti effe^vi e deteriori 
rompromessi che la DC ha 
realizzato cori g!> altri parliti 
della maggioranza 

Eugenio Peggio 

•a notevoli su!k* dociMoni dei 
docenti. 

Proprio ni que- ti due me-
M, del re^to. l.t partec:pacio
ne democratica «Ila vita del
la scuola, che è stata così \.w-
«a ed impegnata nel perio
do precedente alle elezioni 
K.Ì'AU orfani collegiali, dovrà 
nu.scire a darsi un carattere 
organico e continuativo Le 
ior/.e che vogliono re.-.,;ulce
re il contributo innovatore 
dei Coi>-ii)di sono intatti im
pegnate a ridurre il ruolo 
del nuovi ui'xwni.sini a una 
pura luiv.ione burocratica ed 
a sco ra r l a r " l'attività e l'ini-
ziatlvH dei rappreientanli de-
mix-rat Ica mente eletti 

Il tentativo del ministro 
Mallatt: di tagliare Mib.to 
ogni raccordo diretto fra elet
ti ed elettori esprimendo pa
rer-3 negativo (uuirulu-amen 
te non vincolante i .sull'aper-
t u ra a 1 pubblico del le ri li
moni del Consiglio di circo-
io e di istituto non e che 
l'aspetto più smaccato della 
manovra che tende appunto 
ad affievolire la portotu in 
novatrice del contributo del
le larghe ma:vso del cittadi
ni alla vita della scuola. 

Da più parti vendono se
gnalati episodi i più diversi 
che tendono tutti però al me
desimo scopo di deludere > 
ApwHnze suscitate dalle e»!<e-

Mont" dei Paschi. Banco Na- I 
poi:. Banco d: Kxil'.a. Istituto 
S. Paolo> hanno mandato In 
v.^ore d'i 'eri ai riduzione d?'. 
M-..VJ d'interesse a: « mi^l.or: 
cl-entl <> al 16.3(1 per cento. L:i 
'nsiil'iiei'MUa di que.->tn r:du-
/•onn e .stata sottolineata dal-
li dee sione d?i;*As-»oc.a7, one 
ira le Casse di Risparmio, re-
r-„\ nutii :<•:•:. d. abb*is-»are ul-
ter'orm'mte l'.nU'i'esse per M-
,unl t:pi d. operazioni: al 16 
per cento p ••: l'esporta,".one e 
al 1.") per cento p°r l'ascr'col-
tura e l'artigianato. 

La s.tuazione continua ad 
e . ^ r e scandalosa poiché tutte 
le principali banche continua
no a pagare H; deportanti un 
interest.• ma-.*.mo del 'ì.."i p •: 
c jnto l.no all 'ammontar- d. 
'20 m.i.on; d: lire D: l'atto, o-,* 
g: :) piccolo risparmiatore ot
tiene una pftmale dilesa del 
valore del deposito soltanto 
acquietando buoni d 
u-he rendono .1 10.a 
tot, buoni poMali tfino al il 
p?r cento » o aprendo un L-
bretto presso una cooperativa 
di cui .-.l'a .--OL'IO untereste pa 
ri al Bancoposta • 

Le banche ordinar,e :nve:e 
« acquistano ^ Ì\ danaro d:*l 
piccolo risparmialo!'^ al fi .V . 
per « rivenderlo •> al hi 
1K \yr cento ed onch • p.u. se 
cnndn ; casi. Qu'\-.',n .stato d. 
t'OM! n<m .so'.tanto legalizza un 

pos. ,ib.)e car.care una mole 
di interessi tanto elevata, co
me l'agricoltura o le ab.taz:o-
n. per Uivoratcr;, 

Grave lutto 

del compagno 

Sergio Ceravolo 
! Un r:rave lutto ha colp.to 
! ;', compagno Sergio Ceravolo. 
1 parlamentare ligure del PCI: 
I e morto il compagno Domen: 

co Ceravolo. d: 81 ann.. iwdre 
I de: compagni Sergio e Lu-
1 e.ano. 
j Opera.o della S1AC, anlila-
' scisla. il compagno Domenico 
S Ceravolo ha lavorato intenda 
I mente per tutto il periodo de. 
I la Resistenza per l'organizza-

Tesoro t / ; 0 n e part.giana e la dllfu^.o-
p-r cen ì n e della stampa elandeM ma 

Ai lamiliari del compagno 
Ceravolo sono giunti messag
gi d: condoglianze da parte 
del compagno Carosello, della 
direzione del PCI. .segretario 
reg.onale. dal segretario del
la tederazion^ di Genova, An
tonio Montessoro. da organiz
zazioni democrat.che e com 
pagn: Al compagno Ceravolo 
e a: Ianni.ar: '•• i ratei tv ton 
dogl.an.ic de l'Unita. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1. 

Con : Coni.tati compren
soriali v.ene a realizzare :n 
Emilia-Romagna un ulteriore 
momento d: amp.a e diret
ta, partecipazione alle stelle 
d; governo s.a locai; che re-
g.onal. anche da parte delle 
forze poi.t.che d; m.noran-
7,\x La lei;gè che >t:tu.sce . 
comitati (entrata in vigore a 
meta febbraio i sancisce n-
fatti, ani: artico!; 17 e 19. che 
tutti : p-art t' avranno prò 
pri rappreseti! ani, ne'le as
sembleo eomp'x-n. orfai:, elet
te dal consigli eomunal. in
teressati e dal.e : ivpctt \e 
amministrazioni provm "ni'. 
Ma. d1 ohi, l'organ-smo e a-li
ti vo de: comprensori - - l'ul-
l'ieio di presidenza --- sarà 
comporto per almeno un ter
zo da esponenti de; oart.t: 
della minoranza 

L'e.-,pl;c.to ra <>r.o.-.t'mento 
del diritti d; tutte le forma
zioni politiche contenuto nel
la legge regionale ila quale. 
Per ine.so •,• stata volata da 
PCI e PSI. con l'astensione 
degli altri grupp, > non la del 
resto che consolidare una 
realtà già allermatasi .sin dal 
sorgere della Reg.onc e dal 
\aro dello statuto. 

Le min ora n ze .sono 1 n f a t '. i 
presenti, e con un ix'so di 
grande r llevo. nell'ufl'lco d: 
presidenza del consiglio regio
nale, nell'organo di controlio 
sugli alt: degli enti locali, nel
le presidenze delle commissio
ni consil.an regionali (un de 
presiede la commissione b! 
lancio», nei com.tati e.sccut v: 
dello comunità montane, nel
l'ufficio di presidenza del co
mitato circondariale di Ri
miri:, nei concigli direttiv. dei 
consorzi socio-sanitari, ne. co
mitati di programmatone, e 
così via. 

L'elenco potrebbe cont.nua-
re ancora a lungo. Abbiamo 
però citato questi esempi per 
sottolineare come la presen
ta delle minoranze nel cn. 
mitil i comprensoriali. di cui 
tra pochi mesi l'Emilia-Ro
magna sarà dotata, non .s.a 
ne forzata né casuale. An/', 
proprio grazie ai due art.-
coli chat! la legge regionale 
che ha dato vita alle nuove 
«unità di ba.-e della prò-
Krammaz.one economica e 
territoriale» ha .segnato un 
grosso pa.sso in avanti per Ten
terò tessuto democratico del
la Em.lia Rnmagna, marcan
do l'inizio dei pas.sagg,o dal
le «autonomie > ai vero e 
proprio «potere locale^. 

Di tale portata r.format;-., 
ce tutti : gruppi consiliari 
della Regione si sono resi 
conto allorché, esaminando la 
proposta di legge presenta
ta dalla giunta, cascuno lift 
voluto portare il propr.o qua
lificante contributo. 

L'attegg.amento costruttivo 
dei gruppi DC, PSDI e PRI 
e però venuto meno al mo
mento del voto, che lì ha \ i-
fttl in posizione d: astensio
ne, criticati, per questo, dal 
nostro e dal partito sociali
sta. Simili pregiudizi, hanno 
sottolineato l'as.sc.-v>ore Ferra
ri ed il capogruppo PCI Ma-
gnanlni. non hanno avuto : 
comunisti al consiglio regio
nale lombardo. : quali han
no detto sì alle prime leggi 
d: delega agi: enti locali \o> 
tate dalla maggioranza. 

Il latto e che sia :n Emil.a 
quanto in Lombardia, m Ve
neto ed ovunque i comuni
sti hanno intero contribuire 
ad imboccare una strada nuo
va por avviare a soluzione 
la cr...i delle ut.tuzion; .la-
liane, raìlorzando la demo
crazia nelle sue istanze di 
ba.be per dare contenuti nuo
vi alla vita de: Comuni, del
le Province e delle Regioni. 

Questo anche e ;] contribu
to che .s. attende dai comi
tati comprensori al., a: quali 
la legge alfida «la predispo
sizione dei pam: o de: prò-
get': pluriennali, l'adozione 
del piano territoriale d: coor
dinamento, l'esercizio delle 
tunzioni m materia urbanisti
ca, la predisposizione de: pro-
granimi operativi per il ripar
to de; iondi \ con la elabora 
z.or.e de. pian p.u ri erma.: di 
intervento .-.u urbamsti/a, sa
nila e .-.erv:z. .--ccial.. aJ:\CO! 
tura, eommerc.o e turismo 
insediamenti scolaste ', e il 
coordinamento d: IH!I p.an: 
settoriali in un unico «p A 
no» di .sviluppo economico 
e sociale comprensor:ale. In 
ta 1 mod o il ter m : ne «< p ro • 
grani inazione» esce dal vuo
to delle formule per acqui
sta re : 1 .si gn. i ' ca!o p' u vero. 
che e quello d: confronto e 
dibattito, di e'a bora''ione co
mune, partendo dai proble
mi reali 

S.gntf ical: .-o, m propo.*. lo. 
l'articolo 'Zo della ,egge em 
liana su.la "partec.paz.one >, 
Il Lom.uuo compre nso naie 

c.i.-.o alfe/ma - -curala 
p u ampia .nlormaz.one de: 
c.ttadmi .sulla att.v ta ed . 
programmi d*1. com.tato .stc.s 
so Prima d, procedere alla 
adozione del regolamento n-
terno, dei p.an;. d: e ventila 
li programm. .strale o e <.e 
bilanci a ni mai., .1 comitato 
comprendo:* a'e tra.sìrulte i re 
lativ: progetti a Comuni e al 
a* prov.nce, nonché .t' e or 
gan'zzazion: s ndaca!: ed em 
nomiche de; !a\ o:\iloi" d.pen
denti ed au"0110:11: e ad al 
tr: 1T.1 , organ /,/,i£.on ed a,-. 

Per le amministrative 

Il 15 giugno 
alle urne 

40 milioni 
di elettori 

I dati del ministero degli 
Interni - Circa tre milio
ni i neo-votanti t ra i 18 e 
i 21 anni • Saranno rinno
vati oltre 6 mila consigli 
comunali e 15 consigli 

regionali 

g 

, 1 ' f 

V 
\d 

u n o do 
uno-.1 ire 
1 or-J.na 
il.e d'Ao 
.gè. l'r.u 

Quanti s canno _r.i ••.<'! '.01. 
.ntere.-isat. a > pro.v-.me con 
sultaz.on;. mdeite per .1 l."> 
g.ugno'> 11 m n.-.t.'ro d- gì. 
ln!"rn ha d. lituo .or. da'. 
preci.-, solo per quel che :*. 
guarda . ctt.iclm, a v n t . d. 
r.tto d: voto dopo : 21 anni. 
,n quanto non •• r>i iM com 
plewto ancora il ca.< olo de 
g'ovan. tra . IV, <• . 21 an'T. 
ih.ama1 . P"V ,a or:ma vo't-a 
a porre -a .-..'heda nell'urna 
Approsxil.mat vumente. qu/* 
.<. neo-elettor. .-. aggirano .va. 
tre m.l.oni e vanno ad az 
gun^'-rs: a H7 m.l.oni '30R V72 
m m o" di Jl Min. < 'A* mi 
l.on: (i'>2O02 donne e 17 :n. 
1 o'i: 1+.'J0 >7d uonnn. 1 

L'" clez.on: d. 
vran.io serv.ro per : 
: co.i- J1. rog.ona 
le Rez.ov a .stat 
r'o icsc.u-.". < .O'-
,~.\ 1. Tre:it.no-Alto , 
1 -Vene/..a fi.jl.a. Sardegna t 
Sic.lia •. <• 1 lollr* . eo:i-:-'l! 
prov:n.'.a,1 ci; b<*:i 86 pròvin 
ce 1 tutte tranne quelle di 
Ao.v.a. Bolzano. Trento, Po-
v:a, Ravenna. Roma. Viterbo, 
Aveli.no " Poggia»; ^ nume-
ror-i cons.'.''.; eomunal, 

Saranno nU're.ssate. pre 
c'^ame.it». 7R citta capoluo
ghi di provincia: 1.385 comu
ni con oltre a.uOO abitanf: 
•ì H69 comuni .nfer.or; a. 5 000 
ab.tanti tove tv voterà con 
i! ,s;.sV*ma m vggior. tarici. In 
dffmitiva. non saranno r n-
novat: 1 cons.gli comunali >o-
lo dei seguenti capoluoghi d: 
provincia; Novara. Pav.a. B't"-
zano, Trento, Belluno, T r i 
ste. Genova. Ravenna. S.^na, 
Ancona, A--eoi; P.ccnu, Frodi
none, Rom 1, K.'rnia. Bari. 
Fogg.a e Matora. 

InJme, : dati su: sega: In 
paho: per ; 1"? con.-..g , ragio
nali .sono comple.s.v'vam^nte 
72U: n"lle pròv.ne e ne co
muni il loro numero dWn.tl 
vo dipenderà da,la variazioni" 
della popola/. o:ic re-sident" 
Attualmente comunque, orn
ilo 2..Vii quelli provinciali e 
llfir>29 cruell: comunali. 

Bologna 

Convegno su 

Resistenza 
e guerra di 

Liberazione 
! Dalla nostra redazione 

BOLOONA. 1 
, A partirò da domani matt:-
, ria cominceremo a conoscerò 
1 i risultati della ricerca stori 
1 ca, condotta durante due an 
: ni da venti studiosi, .sueli a-
, spetti militari, politici, socia-
' li e culturali della Rcisten-
1 'za m Emilia - Romagna. Pren-
j d<̂  infatti avv.o a Bologna 
1 •'•j'Ifl del Consiglio comuna-
| le» il primo Convegno di stu-
i di su «Emilia - Romagna nel-
j la guerra di Liberazione) "pro

mosso dalla deputazione e p«-
• trocinato d il Comitato regio-
. naie por il trentennio della 
1 Re.sistenza. e che sp: concluder;1» 
' sabato. 

L'i m/10 dei lavori è fissato 
! per le 10. preserva opponenti 
1 della Resistenza italiana e di 
, qui-1'1; deile speciali forzo aJ-
I leale che ebbero rapporti con 
I lo Jorma/ioni partigiane im*>--
I guato in tu ' ta l 'Emiia - Ro-
I magna. Il discorso di apertu-
I rn del presidente della Giun-
1 ta regionale conioagno Fant. 
i sarà preceduto da una pre-
I sentuzioir.' del ^residente dcl'n 
1 deputazione Giorgio Vicchi, d« 
1 un saluto del sindaco Renato 
; Zanghen e seguilo da un In

tervento introduttivo di Oul-
, do Qua/za. presidente dello 
1 Istituto naziona> per la sto-
1 ria del movimento di libera-

/love Ir» Italia. 
; Nel pomeriggio io lino alla 
1 loro conclusone previsto p*r 

sabato pomeriggio» 1 lavori *.\ 
1 trasdurranno nell'Aula mngnn 
I della facoltà di Economia e 
1 Commercio Allo la.lìO si nv-ft 
| la prima delle Quattro rolario-
; n: fondamentali, cui s'accolti 
' pugneranno diver.-." co murrini 
1 /-olii, il dibitt ' to, un int^r-
[ vento d'"1! direttore della cV-
! pu'a/ 'one Lino Mari"1) e .1 dt-
1 scorso di cbiusu-'a del retto 
, r" dcll'univo-sitn di Bologna 
1 Tito Carnicini. Le relag'onl 
t r a i n o evolto da Luciano Be*-

| gon/.n; m i a lotta ormata «1 
1 Ermanno Corrieri < > Partiti 
1 poli'..ci e CLNi». Luigi Arb ?• 
1 /ani ('Azione operaia, eontn-
1 d ii'f. di m'issa •>> e da TCrln 
' Ra.mondi («Crisi d^lla eultu 
] ra e diamine.» dell" idee »V 

£5; iratta. quindi, tome -pu
ro nel ci so dei l^tto", dol> 
comuni* d.'.C'V (complessiva 

; me ito 17 ». di storio! di p -o 
lossione e di uomini della !?<•• 

! s sienva. invuegnaM da anni 
j m un ]•• 'eroso lavo-o di ri-
. corea, e-te.-o in archivi di al 
• tri paesi o che roggia .-a'dv 
1 moi t" su documenta noni e 
1 material: inediti. I r .sultn*! 
1 ottenuti, e eh'' r^rtament*» ̂ v 
1 ra:i'v> arr cch ti da1 d:i*a'*J-
1 io \ erra mio ìxii nubili %-tti o-n-
' ";o l'autunno prossimo iuno 
1 o due volumi» e rivolti. :n 
j na-' ic- 'a-e. alle nuove gone-

M3c.a/ion. 
tilt t. q u o 

o.-serva/.oi.. 

e d 

razioni 
lnfi"< 

unni:* 
la R~i. 

pre.- pene 2( 
v e n r 

i n a 

ro. s. 

1 tomo *no a-tre 1̂  
-'a/IO",', d'ri*~"ilo ^ 'v-r 
•̂-nv/a e la Ltbera/Kvso' 

T.ri dì B*»l-t:na *lì> * 
^ d: .Violinino d: Ri 

10 aprilo 1 Ira e\ par 
l-'o ve Armate o pò 

Gianni Buoni 
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